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INFORMATIVA N. 1 del 09/01/2008.

UTILIZZO DEL PLAFOND E STATUS DI ESPORTATORE ABITUALE.  Art. 8 DPR 633/72.

Ai soggetti che assumono lo status di esportatore abituale è concessa la possibilità di acquistare ed importare beni e servizi senza applicazione di IVA nel limite del c.d. plafond. Questo per evitare che le ditte che abitualmente operano con l’estero (operazioni non imponibili) presentino rilevanti crediti IVA.

Per acquistare lo status di esportatore abituale e quindi acquistare o importare senza applicare l’IVA occorre che l’ammontare delle esportazioni o altre operazioni assimilate e cessioni/prestazioni intracomunitarie registrate nell’anno precedente o negli ultimi 12 mesi sia superiore al 10% del volume d’affari.

Gli acquisti/importazioni senza IVA possono essere effettuati nel limite del plafond disponibile.

Esso può essere:

FISSO: operazioni registrate nell’anno solare precedente 2007;

MOBILE: operazioni registrate nei 12 mesi precedenti.

Gli esportatori abituali, ai sensi dell’art. 8 lett.c) DPR 633/72, possono utilizzare il plafond a disposizione per acquistare o importare senza applicazione di IVA:

beni di qualsiasi natura, esclusi i fabbricati e le aree fabbricabili;

servizi di qualsiasi natura, anche se non inerenti all’attività di esportazione.

Non si possono acquistare senza applicazione di IVA beni e servizi con IVA indetraibile ex art 19 bis 1 DPR 633/72.

Per utilizzare il plafond, l’esportatore abituale anteriormente all’effettuazione dell’acquisto o importazione, deve consegnare o spedire a ciascun fornitore/dogana la dichiarazione d’intento, utilizzando apposito modello di cui al D.M. 6.12.86.

Ogni dichiarazione d’intento va numerata progressivamente per anno ed annotata in un apposito registro ovvero nel registro delle fatture emesse.

Il fornitore dei beni o prestatore del servizio deve:

· numerare progressivamente le dichiarazioni d’intento ricevute;

· annotarle in un apposito registro o nel registro fatture emesse;

· inviare telematicamente i dati delle dichiarazioni d’intento entro il 16 del mese successivo al ricevimento;

· nella fattura di vendita emessa dal fornitore deve indicare il titolo di inapplicabilità dell’IVA (art 8 comma 1 lettera c) DPR 633/72) e riportare gli estremi della dichiarazione d’intento ricevuta.

MOMENTO DI UTILIZZO DEL PLAFOND:

il plafond si considera utilizzato prendendo come riferimento il momento di effettuazione dell’operazione di acquisto o importazione, quindi:

ACQUISTO DI BENI
CONSEGNA O SPEDIZIONE

ACQUISTO SERVIZI
PAGAMENTO CORRISPETTIVO

IMPORTAZIONE

DATA DI ACCETTAZIONE DELLE BOLLETTA DOGANALE

ACQUISTO INTRA

DATA ARRIVO BENI PRESSO ACQUIRENTE

SPLAFONAMENTO:

se si effettuano acquisti importazioni senza applicare Iva per un importo superiore al plafond disponibile, l’esportatore abituale può provvedere ad effettuare la relativa regolarizzazione. La violazione è punita con una sanzione dal 100% al 200% dell’IVA non applicata. Si può utilizzare il ravvedimento operoso art 13 comma 1 lettera b) D LGS 472/97 e ridurre quindi la sanzione al 20%.
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